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questo più che rivelare una "violenza 
distruttiva" (p. 48) sembra rientrare 
in un gioco delle parti previsto dai 
codici del tempo. Gioco al quale Cor-
nelia, peraltro, si ribella, tanto da 
fargli scrivere stizzito: "Ho proprio 
l'impressione di predicare al vento. 
Tu vuoi solo i tuoi romanzi. Ebbene, 
leggili. Me ne lavo le mani". E vero 
invece che attraverso le lettere emer-
ge nel giovane Goethe la mentalità 
(rousseauviana) del tempo, da una 
parte i "dotti" e i "poeti", dall'altra 
le "fanciulline": "Non farmi dei 
rimproveri, sorella, una dolce fan-
ciulla non deve brontolare...". Dol-
cezza, pon erudizione, cerca il fratel-
lo in Cornelia. Ed è anche indubbio 
che quando Goethe si accorge che lei 
si evolve e progredisce proprio sulla 
sua stessa strada, accanto al ricono-
scimento, scatta pronta la minaccia: 
"La tua lettera, i tuoi scritti e il tuo 
piodo di pensare mi hanno profonda-
mente colpito. Non vi ravviso più la 
fanciullina, la Cornelia, mia sorella, 
la mia allieva, vi vedo uno spirito ma-
turo, una Riccoboni, un'estranea, un 
autore, dal quale posso a mia volta 
imparare. O sorella mia, per favore, 
non scrivermi più lettere simili, o io 
taccio". Amore ed egoismo, affetto e 
appartenenza. Le parti sono predi-
sposte: lei deve perfezionarsi "nel 
governo della casa non meno che nel-
l'arte di cucinare". Tutt'al più può 
imparare le lingue e continuare a 
scrivergli lunghe lettere... E invece 
Cornelia comincia a tenere un diario 
segreto, in francese e in forma epi-
stolare, sul destino delle donne. Non 
è un dialogo bensì una confessione in 
solitudine: l'eroina — come Werther 
— non aspetta risposta, scrive per 
far barriera contro il silenzio del fra-
tello. 

Le analogie sono toccanti ma, ahi-
mè, Cornelia imita ingenuamente le 
forme più convenzionali del tempo. 
Che avesse ragione Goethe quando 
le consigliava di scrivere molto ma di 
leggere il meno possibile? La Damm 
registra il suo disappunto: "La mia 
prima lettura dei diari. Attesa, emo-
zione, leggo e... sono delusa. Che ba-
nalità, quanta monotonia". E che 
maliconica assenza di prospettive: 
una ragazza che grazie ad un'educa-
zione illuminata è stata allevata se-
condo un principio di parità ha ormai 
interiorizzato senza scampo il codice 
sociale previsto per il suo sesso. "Da-
rei qualunque cosa al mondo — si 
legge nel diario — pur di essere bel-
la". Intanto le amiche attorno a lei si 
sposano. E tanto più la bellezza di-
venta per lei un valore assoluto, "in-
dispensabile alla felicità della vita", 
quanto più Cornelia si sente sconfit-
ta. Il maschio, al cui predominio vor-
rebbe sottrarsi, diventa ai suoi occhi 
arbitro esclusivo del suo destino. Un 
circolo vizioso, su cui la Damm inda-
ga con pazienza, alla ricerca di una 
voce autentica, nascosta sotto un rè-
cti di maniera. Ma a questo punto 
non è tanto il recupero della figura di 
Cornelia ad animare la lettura, quan-
to la sottile, complessa relazione che 
s'instaura negli anni successivi tra lei 
e il fratello. 

L'autrice ha il dono di saper rico-
struire in modo suggestivo l'ambien-
te dell'epoca. Nella seconda parte, 
sulla filigrana della vita di Goethe, il 
racconto si apre sulla cerchia di amici 
— Herder, Merck, Lavater — per 
descrivere poi dall'interno il cenaco-
lo di Darmstadt, con i suoi fervori 
mistici e sentimentali, "lo scambio 
di baci, sospiri, cuori e fiori, giochi 
dei pegni e lacrime". E qui che Cor-
nelia conosce Schlosser e — di nasco-
sto dal fratello — è con lui che si fi-
danza. Siamo nel 1772. Quasi mezzo 
secolo dopo, ricordando in Poesìa e 
verità il matrimonio della sorella, in 
Goethe rugge ancora la gelosia nei 
confronti dell'amico che gli ha "pre-
so il posto". E ancora retrospettiva-
mente s'incolpa perché, innamorato 

com'era allora di Lotte Buff, aveva 
trascurato di tener d'occhio Corne-
lia. Di qui l'ipotesi della Damm che 
nello strazio del Werther, la cui reda-
zione inizierà l'anno successivo, con-
fluisca anche l'esperienza di questa 
perdita. In Lotte ci sarebbero dun-
que anche i lineamenti di Cornelia? 
A suffragare questa supposizione c'è 
da dire che Goethe riprenderà il te-
ma dell'amore per una figura sorora-
le anche in Stella e, in maniera più 
drammatica, nell'atto unico Fratello 
e sorella. E dalle lettere successive al 
trasferimento di Cornelia, ormai 
sposa a Emmendingen, risulta chiara 
la "ferita" del poeta. Tanto più che 
lei è infelice e deperisce a vista d'oc-
chio. Dopo il primo parto, benché 

donna amata con in calce la confes-
sione di un coinvolgimento profondo 
e lacerante. 

Sullo sfondo — inevitabile, dolo-
rosa — la gelosia di Schlosser che si 
sente escluso. Al marito lei, Corne-
lia, non può concedersi, scrive, per-
ché è tutta presa dal fratello e vive 
nel mondo di lui, diverso da quello 
del riformatore di Emmendingen. 
Siamo nell'ottobre del 1776 e a rin-
focolare la gelosia di Schlosser da 
Weimar arriva un manoscritto di 
Goethe, Fratello e sorella, un convul-
so atto unico a tre voci, centrato sul-
l'amore tra fratelli, Wilhelm e Ma-
rianne. "Ti prometto che non mi 
sposerò, voglio sempre aver cura di 
te, sempre, sempre...", suona una 

battuta di Marianne. Nella finzione 
letteraria c'è un lieto fine, i due non 
sono fratelli. Essi diventano marito e 
moglie, il loro amore trova il suo 
compimento. La terza voce, quella di 
Fabrice, innamorato di Marianne, 
resta esclusa... 

Fermiamoci qui. Ce n'è abbastan-
za per più di un'indagine psicoanali-
tica, anzi per un'analisi di famiglia. 
E forse anche per questo la biografia 
della Damm, pubblicata a puntate 
sul feuilleton della "Frankfurter Ali 
gemeine Zeitung", ha avuto tanto 
successo. 

I libri consigliati 
Quali libri vale sicuramente la pena di leggere fra le migliaia di titoli che sfornano ogni mese le case 
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Thomas Bernhard - Piazza degli eroi - Garzanti 

Francesco Biamonti - Vento largo - Einaudi 

Norbert Elias -1 tedeschi - Il Mulino 

John Le Carré - Il visitatore segreto - Mondadori 

Libro dei tacamenti - Allemandi 

Gianpaolo Pansa - H regime - Rizzoli 

Thomas Pynchon - Vineland - Rizzoli 

Cari Schmitt - Il nomos della terra - Adelphi 

Corrado Stajano - Un eroe borghese - Einaudi 

Andrea Zanzotto - Fantasie di avvicinamento - Mondadori 

La giuria che consiglia i libri 
del mese di novembre è 

composta da: Enrico Alleva, 
Altan, Giulio Carlo Argan, 

Remo Bodei, Anna Chiarloni, 

Roberto Denti, Augusto 
Graziani, Domenico Losurdo, 

Michele Rak, Mario Rigoni 
Stern, Lietta Tornabuoni, 

Nicola Tranfaglia. 

Schlosser sia un polo d'attrazione 
per intellettuali e poeti progressisti, 
Cornelia si relega in un'esistenza pe-
riferica, disperdendo la sua vitalità 
in un atteggiamento di rifiuto. E 
questo logora le sue forze. "È vera-
mente terribile — scrive — ch'io 
stessa non riesca a interessarmi a nul-
la, né a lavori manuali, né alla lettura 
o al pianoforte. E nessuno che attiri i 
miei pensieri su altri oggetti, sot-
traendoli a un misero corpo malatic-
cio". 

Da Weimar giungono gli echi del 
successo strepitoso di Goethe e in un 
disperato tentativo di ritrovare l'an-
tico sodalizio fraterno Cornelia si ri-
volge a Charlotte von Stein, la nobil-
donna che il poeta ama "come una 
sorella". Si ristabilisce una tacita at-
trazione, una curiosa fusione con la 
vita del fratello. Esili ma significati-
ve le tracce, anche tra le carte di lui. 
Un ritratto della von Stein strana-
mente somigliante a Cornelia. Epite-
ti familiari, vocativi epistolari che ri-
mandano a una figura sororale. Let-
tere di lei trasmesse da Goethe alla 

Yuko Tsushirna 
Il figlio della fortuna 

Il pr imo romanzo di Yuko Tsushirna mai pubblicato in Italia. L'au-
trice unisce il piano della realtà quotidiana a quello del l ' immagina-
zione che porta a vivere, come vere, realtà apparent i create dalla 

mente. Ne II figlio della fortuna l 'atte-
sa di un figlio provoca un improvviso 
c a m b i a m e n t o nel la diff ici le vi ta di 
Koko, giovane donna divorziata che 
vive sola. Ma l'esito sorprendente del-
la gravidanza farà t r amon ta r e rut to 
u n m o n d o irreale, sostituito d a una 
nuova capacità di vivere in m o d o m e -
no passivo e chiuso il proprio destino 
di donna senza un compagno. 
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11 mondo vissuto e narrato dalle donne 
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STORIA DELLA PEDAGOGIA 
Remo Fornaca 

Un manuale per una cultura 
storico-pedagogica degli 
educatori, degli insegnanti, 
degli operatori scolastici ed 
extrascoiastici. 
Conoscere chi, quando, come e 
con quali strumenti ha 
affrontato i problemi educativi. 

Lire 39.000 

PERCORSI DI FISICA 
a cura Giulio Cortini 

Una serie di contributi prodotti 
nei seminari del Laboratorio di 
Didattica delle Scienze 
dell'Università La Sapienza di 
Roma: dall 'astrofisica alle 
particelle e forze fondamental i ; 
dai sistemi complessi, biofisica 
e geofisica alla fisica dello 
stato solido. 
Lire 40.000 

UN MODELLO PER LA 
SCUOLA 
a cura di Marino Livolsi 

Un modello in base ai quale 
ripensare ai fini e 
all 'organizzazione della scuola e 
per garantire l 'adeguamento del 
sistema scolastico alla società 
post-industriale i tal iana. 
Lire 18.000 

RAZZISMO SCUOLA SOCIETÀ 
Franco Giustinelli 

Material i di conoscenza e di 
riflessione, e stimoli, per 
un'azione positiva nella scuola 
e nella società, cercando di 
scavare, in un'ottica 
interdisciplinare, nelle 
motivazioni più profonde del 
pregiudizio e dell ' intolleranza. 

Lire 29.000 

I LINGUAGGI SPECIALISTICI 
Maurizio Gotti 

Dalla definizione del concetto 
di ' l inguaggio specialistico alle 
caratteristiche lessicali e 
sintattiche; dagli aspett i 
testuali al seaspeak: l inguaggio 
specialistico o speciale? 

Lire 32.000 

GRAMMATICA 
DELL'ARGOMENTARE 
Vincenzo Lo Cascio 

Una tipologia di testi 
argomentativi , le strategie 
e i tipi di argomenti più 
adoperati , i meccanismi 
del l 'argomentazione fallace, 
i l inguaggi speciali (politico, 
scientifico, giuridico, 
pubblicitario). 

Lire 39.000 

LA LINGUA DEGLI STUDENTI 
UNIVERSITARI 
a cura di C. Lavinio 
e A.A. Sobrero 

Qual è la competenza 
linguistica degli studenti 
universitari? Come usano la 
lingua nel parlato e nello 
scritto? Come si può intervenire 
all 'università in una didattica 
attenta anche alle abilità 
linguistiche che è più rilevante 
potenziare negli studenti? 

Lire 20.000 

RITRATTO DI NIEVO 
Marcel la Gorra 

Ritratto e insieme dramma 
sceneggiato di una vita, pur 
tanto breve, ricchissima di 
esperienze e di valori. 

Lire 29.000 


